IL VERBO RUBARE
Ieri i giornali hanno riferito che il sostituto

procuratore generale della Repubblica

di Milano ha spiccato un «ordine

di comparizione» nei confronti del signor

Felice Riva, responsabile del fallimento

dei cotonifici Valle di Susa.

Noi non sappiamo cosa voglia esattamente

dire «ordine di comparizione».

Ci pare però di capire che uno, con un

«ordine di comparizione» non va ancora

in carcere, né è detto che ci andrà

mai. Peccato, peccato davvero. Ad ogni

modo,meglioun «ordine di comparizione

» cheniente, perché questo signor Riva,

da quando migliaia di operai del

«Valle di Susa» sono, per colpa sua, senza

lavoro, senza pensione e alla fame, è

già comparso dappertutto, prima che

davanti al magistrato: è comparso alle

«prime» della Scala, è comparso nei nights,

è comparso sui panfili, è comparso

sulle spiagge di lusso, è comparso sui

campi di calcio, è comparso nei casinò.

Non faceva che comparire, il signor

Riva, e nelle ore in cui non compariva

stava sicuramente nella sua fastosissima

casa di Milano a nutrirsi e a riposare.

Abbiamoqui, sotto gli occhi, una sua

foto. Voi non potete immaginare come

sta bene, il signor Riva. Non lo abbiamo

mai visto così in forma: abbronzato, fresco,

ben vestito. Quando, finalmente,

comparirà in tribunale, per via dell’«ordine

di comparizione», il magistrato lo

troverà uno splendore.

In casicomequesto il termine «furto»

e il verbo «rubare» (neppure in sede di

imputazione, vale a dire subordinati a

prova) non si usano mai. I miliardi,

quando li rubano, si dice che sono stati

«distratti».

Le «distrazioni» di cui viene accusato

il signor Rivaassommanoamolti miliardi:

se lo fu, fu un grosso sbadato, e non

si capisce come, in tanta svagatezza,

non abbia mai impoverito sé medesimo,

ma sempretenacemente, i suoi operai.

I quali, essendo rimasti senza lavoro,

si sonoin gran parte dedicati allo studio

della semantica, e vorrebbero almeno

sapere dal giudice, al

più presto, se incontrando

il signor Riva potranno

dargli ufficialmente

del ladro. (Di vederlo

in galera non se ne

parla neanche. Non

siamo più ragazzi).

Da l’Unità
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